128 NOTA

Oltre all’essere antica, la favola di Cenerentola & forse la pit diffusa fra
tutti i popoli eivili.

Molti poeti la narrarono in versi: la leggiadria soavissima della favola tento
estro di molti musicisti; primo fra i quali il nostro Gioacchino Rossini; quel
Rossini che a soli ventitre anni scriveva il Barbiere di' Siviglia e a quaranta il
Guglielmo Tell. i

Egli scrisse un’opera in due atti intitolata appunto Cenerentola, che ottenne,
a’ suoi tempi, un successo strepitoso. Domandate al vostro nonno, se avete an-
cora la fortuna di averlo vivo, che vi canti la famosa aria dell'ultimo atto; il

rondd come lo chiamavano allora i maestri di musica:

« Non pilt mesta accanto al fuoco
staro sola a gorgheggiar... »

E una delle piti belle melodie che siano uscite dalla mente di un musicista,
italiano o tedesco che sia, non importa.

I/ultimo maestro di musica che si innamord di Cenerentola e ne canto le
vicende, fu un Francese: Giulio Massenet.

Ma rimase ad una grande distanza dal nostro Maestro immortale.



